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Cenfro Operalivo dl Pescoro

Pescara, 3 agosto 2O07

Alta Procura della RePubblica
Pescarr
Ufficio U.R.P.

Prot. n. 13051

Oggetto: Procedimento penale n. 538/2007.
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RICHIESTA DI ARCHTWAZI ONE

Al G.I.P. sede

Il Pubblico Ministero

Letti gli atti del procedimento n. 53812007121,

Osserva quanto segue.

1. Il presente procedimento è stato incardinato a seguito della denunzia sporta dal vice ministrr

delle Finanze Vincenzo Visco, il quale lamentava il sospetto di interrogazioni abusive ne

sistema dell'anagrafe tributaria sul conto di Romano Prodi, Presidente del Consiglio

interrogazioni le quali, da indagine conoscitiva interna, risultavano essere centinaia tra .

2005 ed il 2006.

2. Il procuratore della Repubblica presso il tribunale di Milano, cui la detta denunzia er

presentata, iscritto procedimento per violazione dell'art. 615 ter c.p., awiava le indagini de

caso, nel corso delle quali la P.G. procedeva ad audizioni testimoniali ed all'esecuzione c

perquisizioni delegate; all'esito dei pdmi accertamenti, il p.m. procedente disponeva I'

stralcio della posizione degli indagati appartenenti all'Agerzia di Pescara, qui trasmettendr

gli atti.

3. Il pubblico ministero scrivente procedeva all'audizione delle persone indagate, per deleg

alla P.G..

4. Tanto premesso, ritiene lo scrivente essere del tutto improbabile che le interrogazioni partit

dagli uffici di Pescara siano state abusive: vale a dire, non giustificate da una ragione c

accertamento tributario. Infatti, il direttore dell'epoca Chiacchiaretta Gabriele ha dichiarat

(e documentato) che l'ufficio di Pescara, cui è stata attribuita'compet enza nazionale, er

stato chiamato ad istruire pratica di rimborso incardinata da una richiesta dell'On. Roman

Prodi; con la conseguenza che, del tutto verosimilnnente. le interrogazioni esperite dovevan

ricondursi a tale determinante causa di ufficio.

5. D'altro canto, va anche rimarcato:

. che le perquisizioni eseguite non hanno condotto ad alcun

dell'assunto accusatorio ;
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risultato utile alla dimostrazione
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che gli indagati interrogati hanno rappresentato come, tenuto conto dell,ambiente fisico di
lavoro' le password -nel caso in cui qualcuno avesse avuto iilecito interesse ad
impossessarsene- awebbero potuto essere utrlazateanche da persona diversa dal titolare.
Pertanto' anche anrmesso (pt, assFdo) che fosse possibile dimostrare la natura abusiva (e
ciò non è) di alcuno degli accessi qui in esame, sarebbe, comunque, impossibile ricondurlo,
aqh luce' delle acquisizioni probatorie, con la dovuta ragionevo lezza, ad una persona
individuata o individuabile.

7 ' I-n' stessa decisione det P'M. di Milano, di separare il procedimento che @ncerne tappartenenti all'ufficio di Pescara, indica come non siano stati trovati collegamenti tra
persone qui indagate e le altre (collegamenti che, soltanto, fornirebbero utile spunto per ur
proficua pro secuzione delle investigazioni).

P.Q.u.
CHIEDE che il GIP disponga l'archiviazionedel procedimento e che autoruzi; sin d,ora il rilasci
di copia degli atti all'indagato ed alla persona offesa che dovessero farne richiesta.
MANDA alla segreteria per quanto di competenza.
Pescara, 1ì 28 maggio 2007
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TRIBI.INALE DI PESCARA

I-IFFICIO DEL GIUDICE PER LE INDAGINI PR.ELIMIJNARI

Il Gudice Der le indagrni prelirninari, dott.ssa Maria Michela Di Fine;
letta la Ícd.esta del P.M. dott. Gennaro \r^-^-^ , enuta in data ?.6.07, cii archiviazione del
proc. pen. suindicato, iscritto a carico di _ ,)+ 6 peril reato di cui ali,art. 615 ter c.p.;
esamina:: gÌ. atti;
osservaic cne gli atti di indagine assunti non consentono di sostenere I'accusa in dibartimento,
condiviiendosi integralmente le ragioni enucleate nella richiesta di archiviazione sia con riguardo
alla cc:rsiareta possibilità che l'accesso ai dati dell'anagrafe tributaria accertatc, fosse dovuto a
ragioni ai afrcio (tenuto conto della competenza nazionale degti uffici di pescara con riguardo a
determinazi settori di attività) e sia con riguardo al non univoco riferimento dell'uso di password a
ciascun:i-lslare ed alla possibilità di utilizzó da parte di altri;

P.Q.M.

letto I'ar:. 409 c.p.p.;
dispone i'archiviazione del proc. pen. sopra epigrafato.
Autorizza ii rilascio di copie di atti alle parti "i ui difensori.
Ordina la restituzione degli atti al p.M. in sede.
Pescara, 5 lugtio 2A07

@ott.ssa

IL CANCELLERIA
De Curtis,L-

FUNZloNnflo,ot
(d'ott- lfn')YÈio
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